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= NET DORIA n i. 


Il “ meeting ,, di Pesth 


L’agitazione antislava scoppiata in 
Ungheria ‘ha grande importanza, e 
non comprendiamo perchè il telegra- 
fo sia così avaro nell’ accennarne le 
manifestazioni. Ben altra attenzione 
vi si dà in Austria. La Neue Freie 
Presse riceve per dispaccio da Pestb, 
26, i seguenti particolari sul meeting 
che ebbe luogo in quella città per 
protestare contro la condotta dei 
Russi : 


Il meeting tenuto ieri è riuscito vera- 
mente digoitoso ed imponeote. Tutto l’odio 
@ tutte le antipatie che nutrono le classi 
più colte della nazione uogherese contro 
la politica russa, le simpatie per la Tar- 
«chia ed il desiderio della sua conserva- 
azione, e di opporsi colla forza delle armi 
alla Russia, farono manifestate in modo 
evidente. 

Fece minore impressione l’ abile discor- 
so di Klapka sulle migliaia di persone 
che ingombravano la immensa Cavalleriz- 
2a nazionale, che non la risposta di Helfy. 
« Dateci delle armi! » esclamazione che 
provocò uno scoppio di applausi entusia- 
stici e fragorosi. a 

Il meeting venne presieduto da France- 
s00 Pulszky, il quale lo aperse descri- 
vendo |’ andamento della guerra e |’ atti- 


APPENDICE 
RASSEGNA DRAMMATICA 


Tra il dire e il fare c' è di mezzo il 
mare — Proverbio di E. Fassati. 

La Fanciulla, commedia io 8 atti di A- 
cuiLLe ToRELLI. 


Con queste due produzioni nuove per 
‘Ferrara, la bravissima compagnia’ Bellotti- 
Bon N, 2, chiuse la breve serie delle sue 
rappresentazioni, troppo breve per gli a- 
2matori della buona commedia, troppo lun- 
ga per l’egregia compagoia che, spesso, 
nello scarso concorso fu ben lungi dal tro- 
vare adeguato compenso alle sue fatiche. 

Allorchò i teatri son chiusi, sentiamo con- 
finui e vivissimi i lagoi del pubblico, ma 
quando arriva una compagnia delle miglio- 
ti, com'è questa che ci ha test lasciati, 
a quanto era legittimamente permesso di 
attendere e di desiderare, eccoci al rari 
mantes in gurgite vasto... 

Abbiamo assistito al Tosi-Borghi a degli 
spettacoli che sembravano addirittura ca- 
stighi di Dio, ed abbiamo potuto notare 
uo’ affluenza veramente straordin: 


tadine del Governo. Appunto ora, egli dis- 
se che la situazione è più grave, che i 
misfatti delle schiere rasse provocano l’io- 
dignazione dell’ Europa e di tutto il mon- 
do incivilito, il Governo tace. La popola- 
zione deve quindi manifestare i suoi sen- 
timenti (Fragorosi applausi). 

Kiralyi (deputato) dice che è intenzio- 
ne della Russia di distruggere la Turchia; 
essa vuole il trionfo del panslavismo. Per- 
ciò commette atrocità indegne d’ una na- 
zione civile. « Noi, conclude l'oratore, sia- 
mo più vicini fall’ incendio; non possia- 
mo assistervi Iraoquillamente, ma dobbia- 
mo aiutare il Governo affiachè proceda 
energicamente. » 

Il geoerale Klapka, accolto da fragoros. 
applausi, disse: « L'estensione di potere! 
della Russia al Danubio inferiore è causa 
di apprensioni negli uomini di stato au- 
stro-uogarici, apprensioni che divengono 
anche maggiori, ora che la Russia colle 
armi alla mano vuole comprendere nei 
euoi piani tutti i popoli slavi meridionali 
# lo ezar eccita all’ insurrezione tutti i 
popoli dalle bocche del Cattaro alle foci 
del Danubio. Ogoi ungherese sente istin- 
tivameate che, dopo la sconfitta della Tur- 
chia, le stesse forze distruggitrici si 
volgeranno contro l’esistenza della mo- 
narchia. » 

L’ oratore aggiunse che la Russia teme 
le tendenze ciwllizzatrici dell’ Austria-Uo- 
gberia‘a Pietroburgo; si è perciò voluto 
affrettare e promuovere il movimento sla- 
vo, l’ insurrezione dell’ Erzegovina e della 
Bosnia. La vittoria della Turchia sulla Ser- 
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ora come va che si diserta il teatro, pro- 
prio quando vi recita una fra le migliori 
compagnie italiane ? Metterebbe proprio il 
conto di avvertirne il direttore del teatri- 
no meccanico onde avesse la degnazione 
di favorirci con le sue marionette !... 

Intanto noi mandiamo dal cuore un rin- 
graziamento ed un sincero saluto a que- 
‘sta eletta di artisti oltre ogni dire sim- 
patici e cari e non diciamo loro « a ri- 
“vederci » perchè faremo loro un augurio 
poco gradito e al certo poco desiderato... 

Cari 

Il proverbio del signor Fassati è una 
cosina genlile e graziosissima — vi sono 
caratteri, vi è naturalezza, vi è del cuore. 
Il soggetto è semplice e piano — lo si 
racconta in poche parole. 

Un giovane capitano di marina aveva 
giurato eterno amore ad una graziosa don- 
nina, parmi una vedova, dalla quale era 
teneramente corrisposto. Di ritorno da un 
luogo viaggio, sua prima cura fa di re- 
carsi da lei onde ricordarle le lusioghiere 
‘promesse ch’essa gli avea fatte prima della 
‘partenza ; ma sia ch’essa volesse conosce- 
re tutta l’estensione di quell’ affetto , sia 


bia e la resistenza dei turchi colmarono 
di sorpresa tulto il mondo. 

Ua impero che fa io grado di svilup- 
pare forze tanto considerevoli non può es- 
sere considerato come moribondo per 
quanto sia sbagliato il suo sistema ammi- 
nistrativo. 

Questo impero è forte; esso avrebbe po- 
tuto essere per noi un prezioso alleato. 

L’ oratore chiede con qual diritto l’ Au- 
stria-Ungheria potrebbe occupare la Bo- 
suia e l’ Erzegovioa. La conseguenza di 
questo fatto sarebbe di sembrare alleati 
della Russia. Una simile politica non ci 
sarebbe vantaggiosa, la nostra reputazione 
morale e politica ne sarebbe rovinata. I 
turchi attaccati da tutte le parti, [abban- 
donati da tutto il mondo, combattono per 
la loro esistenza, Non si può prevedere 
il risultato della lotta, si può però predi- 
re con sicurezza che se la Russia ecciterà 
come sinora le popolazioni cristiane all’as- 
sassinio, all’incendio ed allo sterminio dei 
musulmani, e sopratutto se questa effusio- 
ne di sangue sarà ripetuta anche nella 
provincia greco-turca dell’ Albania , i cri- 
stiani della Turchia saranno esposti alla 
più terribile vendetta. 

La loro sorte non potrebb’ essere mi- 
gliorata da nessuna potenza al mondo. 

Ecco le conseguenze dell’ umanità della 
Russia. « Il governo, conclude Klapka, de- 
ve prendere posizione, deve scegliere fra 
l’ alleanza russa e l’ioglese: la scelta non 
può sembrare difficile se vogliamo rima- 
nere ungheresi! » (applausi prolungati). 

Fu allora che Helfy, in mezzo all’ eota- 


che la lontananza ne avesse realmente raf- 
freddato nel di lei cuore le tenere impre- 
| sioni, fallo sta che in quest’incontro il 
giovane amante altinia la convinzione che 
poco o nulla eravi più a sperare da colei 
| che amava, decise ritoroarsene io mare. 
! L’ordinanza del capitano, un bravo gio- 
vinotto che alla sua volta era teneramente 
amato dalla cameriera della signora, per 
dare a quest’ ultima una prova dell’ affe- 
zione che per essa nutriva il di lui pa- 
drone, le racconta come in un giorno di 
procella che avea messo a soqquadro il 
bastimento, il capitano ponendo a repen- 
taglio la vita erasi gettato fra le onde, onde 
ricaperarvi una cassettioa ch’ essa gli a- 
vea regalato prima della partenza. S'io- 
tenerisce la signora a tale racconto e con- 
cede la sua mano al bravo capitano. L'or- 
dinanza poi, saputo che la cameriera du- 
rante la di lui assenza era stata di aiuto 
e di sostegno alla sua vecchia madre che 
egli amava svisceratamente, vuole assolu- 
tamente farla sua sposa. 

Sono in tutto quattro scene, ma sono 
così care e così gentili, il martelliano è 
| così dolce e scorrevole, lo scioglimento 


siasmo generale, chiese armi per combat- 
tere la Russia. Egli disse esser tempo di 
metlere un termine a questa guerra spa- 
ventevole. L’ Ungheria vuole. tantenuta. 
l° integrità della Turchia e frenata Ja po- 
litica conquistatrice della Russia. 

approvata quindi a unanimità la se- 
guente risoluzione : 

« L’aduoanza popolare manifesta la sua 
indignazione per le atrocità commesse dai 
russi in Bulgaria contro pacifici cittadini 
e contro la minaccia di sterminare la po- 
polazione maomettana. 

« L' assemblea popolare dichiara incom- 
patibile ’ estensione della potenza russa 
con gli interessi dell’ Ungheria e dell’ Au- 
stria. 

< L'assemblea popolare delibera quin- 
di di inviare una deputazione al governo 
onde invitarlo a far cessare questo sigle» 
ma di gaereggiare contrario ai principiî 
del diritto delle genti e dell’ umanità, ed 
a far valere con tutti i mezzi di cui esso 
dispone gli interessi della monarchia aa» 
stro-uogarica di fronte alla politica di con- 
quista russa, 

Il meeting si sciolse quindi tranquilla 
mente, 


I’ Austria in Oriente 


Fra le ultime notizie recateci dal tele- 
grafo, la più importante si è quella della 
prossima parziale mobilizzazione dell’ eser- 
cito Austro Uagarico. 

La Rivista del Lunedì aggiunge che 
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così naturale, l’esecazione così perfetta, 
che il pubblico se ne mostra soddisfacen= 
tissimo. 


x, 
Daci 

Achille Torelli, il simpatico autore di 
tauti pregiati lavori drammatici, andò na- 
vigando in questi ultimi anni nelle acque 
ipfide delle commedie a tesi. Nel matri- 
monio, questa convenzione sociale fonte 
di tante gioie e di tanti disinganni , egli 
cercò d’ispirarsi scrivendo fle sue ultime 
commedie. Prelude splendidamente nei Mfa- 
riti, quiedi lo vediamo lottare da vero a- 
tleta contro le Mogli senza riuscirne com- 
pletameote vittorioso, e poi naufragare 
completamente nelle Fanciulle. 

Invertite l’ ordine e ne avrete qualche 
cosa che nella vita dei giovani in gene- 
rale e in quella deli’ amico Torelli io par- 
ticolare, è il principio e la fine di tutti i 
romanzi che ci andiamo gioroalmente fab- 
bricando e nei quali s’ incomincia gene- 
ralmente dalle fanciulle, si combatte ia 
seguito con le mogli, per quindi naufra- 
gare coi marili.... 

Alla rappresentazione di questa comme- 
dia, una gentilissima attrice, con quella 
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< la presenza di Midhat pascià a Vienna 
non ha rapporto con queste misure. » 
Queste parole sono manifestamente dirette 
a smentire in icipazione l’ ipotesi che 
l’Austria mobilizzi parte del suo esercito 
allo scopo di accordare alla Tarchia i 
soccorsi che potrebbero supporsi domaa- 
dati dall’ ex granvisir, attualmente jo 
Vienna. 

Difatti, non è in modo alcuno verosi- 
mile che l' Austria voglia accorrere in aiu- 
to dell'impero ottomano. Ed apzi si può 
ragionevolmente supporre che il governo 
di Vienna voglia soltacto prepararsi a pren- 
der possesso della sua parte delle spoglie 
turche. 

Si può, è vero, anche ammettere che le 
forze aastriache, in prociuto di esser poste 
sul piede di guerra, abbiano, quando che 
sia, a venir impiegate ad impedire che la 
Russia sciolga la questione d’ Oriente a suo 
proprio esclusivo vantaggio, od in altri 
termini, che siano destinate a tenere in 
scacco ed anche in certe contingenze a 
combattere gli eserciti russi che invasero 
la Tarchia europea. 

Ma per supporre che l’ Austria, fino ad 
ora così timida, adotti tutto ad an tratto 
una politica taoto rischiosa, bisognerebbe 
almeno esser cerli che essa si vedesse si 
cura dalla parte della Germania. E su- 
questo puoto vi hanno gran dubbi pei 
tanti e noti motivi che fanno credere es- 
ser il gabinetto di Berlino disposto a re- 
‘stituire alla Russia i servigi che ne rice- 
vette nel 1866 e nel 1870. 5 

Nell’ Austria-Upgheria, ciò non è dubbio 
si crede che la Germania possa opporsi 
ad un’ eventuale azione dell’ Austria, ed 
abbiamo di ciò una prova irrefragabile 
nelle parole pronunciate in seno al mee- 
ting di Pest che si tenne il 26 corr. Il 
più fecoso tra gli oratori, il sigoor Holfy, 
tanto conosciuto anche in Italia, sconsigliò 
il meeting dal chiedere al governo un ini- 
mediato intervento armato, perchè disse 
egli « noi non possiamo sapere se Bi- 
smarck rimarrà tranquillo. spettatore al 
momento io cui noi passeremo i confi- 
di. » Gli stessi più appassionati magiari 
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intuizione artistica che è una delle sue 
doti princîpali, mi diceva: assistere a 
questa Fanciulla è lo stesso che passare 
in rassegna una raccolta di bozzetti, sfo- 
gliare un’ album di fotografie...... e disse 
bene, disse giustissimo. 

Difatti, favola, intreccio, catastrofe, real- 
mente non esistono in questa commedia. 
Lo studio dei bons-mots è sempre vivo, 
insistente — è anzi la preoccupazione prio- 
cipale dell’ autore. Le frasi fatte e le ti- 
rate sono continue — voi le avete lette 
Je mille volte in tutti i romanzi, le avete 
udite in tutte le conversazioni, :n ogni ri- 
trovo. Sono frasi, discorsi, tirate, che han- 
no bisogno di un pubblico che le applauda 
e che ne rida. Ma anche quando applaude 
e ride, oggi il pubblico pensa, e quando s'è 
accorto che tutte quelle frasi, que’ discor- 
si, quelle tirate non poggiano sul vero, 
non enirano per nulla nella vita reale, 
quando s' accorge che non servono ad 
estrinsecare un’ avvenimento, a dipingere 


o scolpire le varie fasi di un'azione, non | 


8° ispirano a verun concetto, non rispon- 
dono ad alcun soggetto, nè conducono ad 
uno scioglimento, allora egli dice e giu- 
stamente, che lo si è mistificato, e vi fa 
il rimprovero di non avergli dato che pa- 
role, parole, parole..... 

In questa commedia La fanciulia, (che 


l'Aastria deve regolarsi su quella della 
Germania. 


lla 
Guerra Turco-Russa 


La caratteristica di questa guerra è di 
svilapparsi per periodi con sensibili pause 
l'uno dall'altro, malgrado la posizione 
rispettivamente difficile dei due eserciti 
che stanno di fronte. Un primo periodo 
seguito da due mesi di apparente inazio- 
ne fa quello dello  spiegamento strategi- 
co dell’ esercito russo sulla sinistra del 
Danubio. Altro periodo fa quello del pas- 
saggio del gran fiume, durante il quale, 
ove si eccettui qualche scontro parziale, 
non vi furono operazioni tattiche di gran 


momento quali sono quelle che precedono e | 


accompagnano una vera battaglia campale. 
Dopo il passaggio altra sosta di oltre quia- 
dici giorni, e poi la temeraria traversata 
dei Balkani, alla quale seguirono al di 
qua e al di là della catena scontri sangui- 
nosi ed anche una vera battaglia (Plewna 
20 e 21 luglio) favorevole ai turchi. 
Pare ora che succeda un’ altra. sosta, 
non nel senso assoluto della parola, ma 
come mezzo preparatorio di quelle più 
grandi operazioni campali che la pianura 
della Tracia offre campo di sviluppare. 
Non è quindi a meravigliare se anche 


oggi difettano le notizie di guerra, non | 
meritando questo nome i dispacci laconi- | 


gi di Costantinopoli sugli scontri di Lovatz, 
Osmao-Bazar, ecc. 

Nessun dispaccio da fonte russa venne a 
coufermare la notizia di una vittoria pres 
50 il fime Lona nella quale Achmed Ejub 
avrebbe perduto 30 cannoni, 10 bandiere 
e 1000 prigionieri. — Devesi quindi rite- 
nere tale notizia una pretta invenzione. 

Possibile! — Nessuno al «mondo paga 
così profumatamente i corrispondentì dal 
teatro della guerra, come i giornali ingle- 
si. E sono sempre le notizie da fonte iu- 
glese, quelle destinate ad essere quasi 
sempre smentite — Ciò non toglie però 
che i dispacci del Times o del Daily 


Telegraph non sieno trasmessi da tutte | 
Da | le Agenzie come oro di zecca in tutte 
riconoscono dunque che la politica del- | 


le 3 parti del mondo. 
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poteva, doveva anzi intilolarsi Le fanciut- 
le,) abbiamo delle ragazze avide d'amore 
ed invidiose di quello delle altre — a tor- 
to od a ragione, esse se la prendono con 
le maritate perchè, come dicono , ruban 


| loro gli amanti — la quel cosa v induce 


a ritenere molto ipotetica la loro ingenui- 
tà, molto dubbio il loro candore non solo, 
ma da quella loro invidia si capisce che 
al posto di queste benedette maritate fa- 
rebbero, come faranno certo, altrettanto 
e anche peggio. Abbiamo delle donne ma- 
ritate le quali non hanoo che un pensiero, 
una cura, non si preoccupano che di una 
cosa soltanto: quella di farsi corteggiare 
dalla mattina alla sera. Abbiamo dei gio- 
vani che amano le une e le altre indiffe- 
reptemente e alla stessa maniera; e passa- 
no dall’ amore colpevole con una marita- 
ta a quello onesto e tranquillo di una fao- 
ciulla, con la stessa facilità con cui si can- 
gerebbero di cravatta, cosa che non può 
a meno di preoccuparvi grandemente per 
l’ avvenire d' entrambe, Ve ne sono degli 
altri che agognano esclusivamente un buon 
partito, o cercano di sposare una buona 
pasta di ragazza per farsene. una buona 
donna di servizio. E in mezzo a questo 
mondo imbellettato di onore, e ove il pu- 
dore delle donne non è nemmeno coper- 
to col velo del decoro, 10 questo mondo 


Strascico delle elezioni amministrative 


a Rovigo 


Pare che la progresseria rodigina 
abbia voluto vendicarsi della disfatta 
subita Domenica, coll’ insultare e 
minacciare il Direttore del giornale 
La Provincia che tanto valorosa men- 
te combatte fra i più strenui organi 
dell’ opposizione. 

Aderiamo colla debita premura 
all’ appello della brava consorella, 
riproducendo dalle sue colonne la 
seguente protesta : 


ALLA STAMPA ONESTA 


Come DORMONO LE AUTORITÀ NOSTRE dopo 
la vittoria della lista moderata nelle ele- 
zioni di domenica! — 

Domenica sera io birraria Zuccolini, ac- 
cadeva uno scandalo del quale soro la 
mattina di poi, la Questura era informata 
— Non una cuanpIa (caso strano !) — s'ag- 
girava in quei dintorni sempre  sorve- 


liati— 
| gliati 


Il Direttore delia Provincia, oncano DEI 
MODERATI, provocato e spiato agli estremi 
da una mezza serqua di mascalzoni, solo, 
era trascinato a vie di fatto contro i pro- 
vocatori che si annunziavano progressisti, 
€ non posson essere che codarda feccia — 

Il Direttore della Provincia deve alla 
sua poca voglia di lasciarsi insultare, ed 
al coraggioso intervento di tre giovani, 
l’ essersi cavato da un mal passo — 

leri sera nELLO srESso LocaLE lo scando- 


lo si rianovava, e sarebbero accadute gra- 


vissime scene, — codicillo poco civile 
delle elezioni — se un'ora popo esser 
state chiamate e dopo uno scandalo pro- 
vocato da uno dei mascalzoni della sera 
precedente, eccitato da qualche ragazzac- 
cio. da stalla, non fossero giuote due guar- 


die di P. S. ad arrestare il procuratore, | 


ubbriacato forse PER commissione — 

Il sigoor ff. di Prefetto e l° Ispettore di 
P. S. dormono — 

A svegliarli diciamo loro oggi .pubbli- 


| camente, che se non è nostra abitudine 


il ricorrere alla tutela di nessuno, nem- 
——--- 
che l’autore chiama la nostra società, 
egli vi mette, così per non parere, una 
varietà della specie, uo’ eccezione: una 
donna onesta — una concessione ch' egli 
intende di fare a quelle idee di morale 
che gli verranno ispirate dal pensiero di 
sua madre, di sua sorella ! Noi lo riogra- 
ziamo per le nostre, perchè in ogni ecce- 
zione vi è un posto ove adagiare le per 
sone per le quali abbiamo nel cuore un 
culto affettuoso e reverente..... 

Ma questa, caro Torelli, non è la socie- 
tà nella quale viviamo e ove per divagar- 
ci e distoglierci un poco dalle noie e dal- 
le amarezze infioite della vita, conducia- 
mo lieti e confidenti le nostre famiglie, 
le nostre più care e sante affezioni. Oh pensi 
che cosa sarebbe di noi il giorno che si 
fosse veramente convinti che il mondo è 
proprio fatto così com’ egli ce lo dipinge; 
non vede quale scelticismo nun ci scen- 
derebbe nell’ anima, quanto veleno non 
scenderebbe nel nostro cuore a scuotervi 
la fede io quelle affezioni che formano le 
nostre gioie, le nostre speranze, la .nostra 
religione !.... 

Dunque non ne parliamo più. Questa 
commedia assolutamente noo va — Nata 
da un concetto sbagliato, essa è il fratto 
di una quelle ore di scetticismo, così 
comuni nella vita di uno scrittore , nelle 


men della legge, fiochè ci bastan le brac- 
cia che abbiam sane, è però loro dovere 
d’impedire che i cittadini sieno molestati, 
senza che la Questura se ne immischi. — 
Se si vuole vendicare su noi la sconfitta 
di ieri l’altro — veadetta che ad ogni 
modo potrebbe costar salata di molto — 
protesliamo anzitutto che, per nulla di- 
sposti a tollerare il benchè menomo io- 
sulto da nessuno, chiamiamo responsabile 
il Reggente la Prefettura e |” Ispettore di 
P. S. dei mezzi che siamo decisi ad op- 
porre a queste codarde ed infami provo- 
carioni, molto compiaceotemente tollerate 
dalle autorità. + Non siam tali da fer- 
marci — lo si sa — per nessuna consi- 
derazione — 

Iovitiamo i nostri colleghi onesti d’ogoi 
colore a riprodurre sui loro giornali que- 
Sta Doslra protesta, perch’ essa provi una 
volta di più al paese di qual genere sia 
la libera volontà che si lascia passare 
dalle autorità progressiste — 


La Direzione 
. della Provincia. 
lic ii 
Notizie Italiane 


ROMA. — Il Prefetto Colucci è stato ri- 
chiamato in servizio e destinato ad Udine. 

— L'altro giorno, intrattenendosi con 
alcune monache di Roma, Pio IX parlò 
con termini assai benevoli e di molta 
considerazione d’ una buona signora, che 
fa tanto bene. Non ne pronunziò il nome, 
ma le interlocutrici compresero che |’ al- 
lusione era rivolta alla principessa Marghe- 
rita. Questo aneddoto è un nuovo indizio 
di uo fatto antico, della diversità cioè del 
modo di giudicare e di sentire sulle per- 
sone e sulle cose che corre tra Pio IX e 
coloro che lo circondano. 

— Il deputato Nocito ha rifiatato la di- 
rezione dell' ufficio delia stampa offertagli 
dal Ministero dell’interao. 

Dicesi che troveranno posto nell’ ufficio 
della stanipa il signor logosci piemontese, 
ed il sigoor Mezzacapo napoletano. Questi 
è figlio del Ministro della guerra, ed ha, 


CORE O nn. 


quali |’ anima stanca ed. accasciata sotto 
il peso di qualche disinganno, si lascia an- 
dare a taluni di quegli scoraggiamenti @ 
di quelle aberrazioni alle quali l’iotelletto 
ed il cuore rimangono pressochè estranei 
completamente, 

Quando il Torelli giuoge all’ ultimo atto 
della sua commedia egli tenta di svinco- 
larsi da tutti i cattivi umori che lo indas- 
sero a buttar giù i primi quattro, e senza 
badar tanto pel sottile, fa sposar brava- 
mente le sue due ragazze : non sarebbe 
stato meglio ch’ egli avesse addirittura 
stracciato il suo maooscritto ? Certamente 
che li pubblico avrebbe perduto quelle 
due o tre scene delle ragazze che sono 
proprio un’ amore e tulto quel cumulo di 
bons-mots e di frasi piuttosto graziose, 
ma il giovane e simpatico autore della 
Verità non avrebbe aggiunto questa bugia 
al suo repertorio, cosa di cui l’arte ed 
il teatro avrebbero guadagnato del pari. 

La commedia fu recitala benissimo a! 
solito, le sigoore Pia Marchi e Giagaoni 
con quel talento artistico , quell’ abilità e 
geblilezza che le distioguono, fecero delle 
dae ragazze due vere creazioni. Il pubbli- 
co e la critica non potevano aspettarsi 
meno dal loro ingegno e dalla loro bra- 


vara. 
A. Colletti 


—e _yys" ape esame uu ———————__— 


in quest’ aono, ullimato i suoi studi legali 
nella Università di Roma. 

Solile riparazioni. 

— Gli ambasciatori di Francia e di Io- 
sghilterra, di cui i giornali annunciarono 
la venuta io Roma, ne sono già ripartiti. 

Il marchese di Noailles faceva ritorno, 
ieri l’ altro sera, a Castellammare. Sir Au- 
gusto Paget torna alla sua residenza esti- 
va di Villa Gori, presso Siena. 


LIVORNO. — Nelle elezioni amministra- 
tive avvenute Domenica trionfò completa- 
mente la lista moderata proposta dall’ As- 

) sociazione Costituzionale. 


cala. 


| Diremo ancora con Fanfulla: la marea 


TORINO — Ecco il telegramma di ri- 
«spesta mandato dal re a quello della nostra 
deputazione provinciale per la disgrazia 
avvenuta al duca d’ Aosta: 

Da Valsavaranche, 3137 1877 
Al prefetto di Torino. 

« La prego essere interprete presso la 
rappresentanza della patrioWita ed illustre 
provincia di Torino dei veraci sentimenti 
di riconoscenza di cui l’ animo mio è san- 
sibilmeote compreso per la sincera ed af- 
fettuosa dimostrazione che mi ebbi da es- 
sa per il triste fatto successo al mio ama- 
issimo figlio Amedeo; che se mi fa ca- 
gione di tata dolorosa trepidazione, rio- 
grazio ora la provvidenza di avermene 
sparmiato i suoi giorni. Le accolga i miei 
riograziamenti di cuore. 

Vittorio Emmanuele. » 

— Il Principe Amedeo è entrato ia re- 
golare convalescenza. Ieri sera arrivarono 
in Torino i suoi figli, che trovavansi ai 
bagoi di Saint-Didier in Val d'Aosta. 


Notizie Estere 


AUSTRIA-UNGH. — Grande agitazione 
in Uogheria. Per domenica sono indetti noa 
meno di 200 meetings in senso ostile alla 
Russia. 

Midhat pascià ebbe una luoga confe 
renza con Klapka. 

Il Lloyd di Pest assicura che Midhat 
pascia tenta indurre l’ loghilterra e l’Au- 
stria ad adottare una politica comune on- 
de evitare il pericolo d' una pace separa- 
ta fra la Tarchia e la Russia. 

La Neue Freie Presse combatte la mo- 
bilizzazione parziale dell’ esercito come 
insufficieote alla gravità della situazione. 


FRANCIA. — Secondo il Moniteur ver- 
rebbe affrettato il viaggio di Mac-Mahon a 
Saint-Etienne, e si sarebbe abbandonata 
l’idea pella pubblicazione di un manifesto 
elettorale da parte dello stesso maresciallo. 
ralmente si crede che le elezio- 
gi ‘legislativ@savranno luogo nel prossimo 
settembre. 


Atti Ufficiali 


La Gazz. I/ffie. del 30 luglio portava: 

Legge che stabilisce |’ istruzione obbli- 
gatoria. 

Legge che modifica le quote degli anoi 
1877 e 78 circa la spesa straordinaria 
per acquisto e trasporto di materiali per 
batterie di campagna di grosso calibro e 
per l’ armamento, delle fortificazioni. 

R. decreto che stabilisce i nuovi con- 
fioi dei Comuni di Trequanda e San Gio- 
van d' Asso. 

R. decreto che dichiara esecutiva la 
classificazione generale ed unica dei fun- 
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zionari delle cancellerie 6 delle segreterie 
giudiziarie del regoo. 
—r———————————___emo 


Cronaca e fatti diversi] 


—0— 


Camera di Commercio ed 
Arti. — Oggi ad un ora e mezzo po- 
meridiana la locale Camera di Commercio 
tiene adunaoza per deliberare d’ urgenza 
intorno il seguente ordine del giorno: 

4. Nomina di un secondo Membro ne- 
cessario per completare la Giunta pei re- 
golamenti sulla pesca. 

2. Oggetti di attualità. 


Nomina. — Abbiamo appreso con 
vero piacere che |’ egregio professore 
dott. Federico Zuffi, già Ispettore  sanita- 
rio del Luogo Pio Esposti, è stato eletto 
Direttore del medesimo pio Luogo: uf- 
ficio rimasto vacante per la morte del 
Dott. Marco Fabrini, avvenuta nel maggio 
del corrente anuo. 

Facciamo plauso alla Gnorevole Com- 
missione preposta a quell’ umanitario Isti- 
tuto, per essere con savio consiglio proce- 
duta a tale nomina, scegliendo un nostro 
concittadino, disfinto per ingegno, probità, 
sapere e bontà di cuore, doti tutte con- 


giunte a rara modestia, e promuovendo | 


un proprio fuozionario di esperimentata 
capacità, anzichè pubblicare un concorso, 
i cui effetti sogliono non di rado riuscire 
bea diversi dalle preconcette lusinghe. 


Società Operaia di Fer- 
mara. — Nel giorno di Domenica 28 
corrente, alle ore 11 ant. nella residenza 
della Società Operaia, aveva luogo la di- 
stribuzione dei premi assegnati dalla Lega 
per l’ Istruzione Popolare, ed alla sullo 
data Società ai giovani Soci e figli di Soci 
che più si distiosero negli studi di conta- 
bilità e disegno, 

1 premiati furono i signori Onofri Giu- 
seppe, Cristofori Guelfo, Toga Luigi, Car- 
nevali Sante, Gozzi Luigi e Celati Agosti- 
no; ebbero menzione onorevole i signori 
Guarnelli Paolo e Barbieri Luigi. 

Presenziavano la premiazione i sigaori 
Balzacchi Guglielmo, Presidente della'So- 
cietà, Grappa cav. Tommaso rappresen- 
taote la Lega, Prosperi conte Gherardo 
Deputato all’ Istruzione. 

Fatia la distribuzione dei premi io taoti 
libretti della Cassa di Risparmio intestati 
al premiato, ed io libri d’ Istruzione e re- 
lativi diplomi per le menzioni onorevoli, 
i giovani furono congedati con parole di 
incoraggiamento a proseguire con alacrità 
i loro studi, e di esortazione all'economia, 
facecdo loro rilevare che lo scopo propo- 
stosi tanto dalla Lega che dalla Società 0- 
peraia, fu quello precipuamente di ipsi- 
muar loro il risparmio, per avere in essi 
un giorao dei buoni ed onesti padri di 
famiglia. 


Concorsi. — Medici. Castell’ Ar- 
quato, Piacenza — Vall’ Alta, Bergamo, 
con annesse le frazioni di Albino oltre 
Serio, L. 2200 scad. 1. settembre — Ca- 
deo, Piaceoza, L. 1800 con alloggio scad. 
1. agosto — S. Salvatore, Monferrato Ales- 
sandria, L. 2200, scad. 31 agosto — Le- 
goano, L. 3000 esente di ricchezza mo- 
bile, scad. 15 agosto — Rocca di Papa, 
Roma L. 1800, scad. 5 agosto. 

Ingegneri — Posto di direttore del Con- 
sorzio Cavo Montebello in Vercelli, con 
L. 6000 nette d'imposta, scad. 31 agosto. 

Contabili — Casalmaggiore, Cremona, 
presso l’ ufficio di ragioneria, L. 1140, 

* scad. 3 agosto, 


Collegi militari — Il ministero della 


guerra aprirà tra breve un concorso ai 
Collegi militari contemporaneamente agli 
esami di riparazione. 


Ospizi marini. — Oggi col tre- 
no delle 10 32 aot. e partita per Rimioi, 
a cura del Comitato patrio degli Ospizi 
Marioi, la seconda Comitiva di fanciulli 
scrofolosi accompagnata dai Commissari 
Dott. Gaetano Poli e Avv. Francesco Gam- 
bari. 

Le carrozze che hanno condotto i bam- 
bioi alla Stazione, farono gentilmente io- 
viale dai Sigoon : Bergando Cav. Baldas- 
sare, Turgi Pasquale, Massari Conte Ga- 
leazzo, Braghini Ignazio e fratelli, Strozzi 
March. Massimiliano, Varano March. Comm. 
Don Rodolfo e Saracco Conie Luigi. 


Bel tratto d’ onestà. leri, 
il Luogotenente del 64° Regg. sig. Vincenzo 
Fedele perdeva vicino al Caffè Savonarola 
il portamonete conteneote oltre cento Lire 
in contanti ed alcune carte-valori. Egli 
aveva lasciala ogni speranza di ricupero, 
quando si presentò a lui il sig. Rabiti 
Francesco ex capo delle guardie muni 
pali di Copparo, il quale si affrettava a 
restituirgli iotatto il portamonete, da lui 
poc' anzi rinvenuto, e tutto contento di 
aver fatto subito il suo dovere. 

Il sig. Fedele è venato al nostro uf- 


ficio, lasciandoci un ricordo della sua ri- | 


conoscenza per il sig. Rabiti, dovendo forse 
assentarsi da Ferrara, e pregandoci ezian- 
dio di rendere pubblico col mezzo del 
nostro giornale questo atto di rara onestà. 
E ooi lo facciamo con tutto il piacere. 


Pei maestri. — Leggiamo sulla 
Lombardia : 

Il Mibistro della Pubblica Istruzione 
volendo dare un segno di benemerenza a 
quei maestri delle scuole elemeptari del 
Regoo, che più si distiaguono per capa- 
cità, zelo ed amore all’ insegnamento, si 
è con saggio divisamento rivolto ai si- 
goori Prefetti interessandoli a segnalarne 
i nomi onde proporre in loro favore a S. 
N. il conferimento della Coruna d’ Ital 


"Nelegrammi. — La Direzione 
delle ferrovie dell’ Alta Italia con un re- 
cente suo ordine ha prescritto a tutti gli 
uffici telegrafici che ne dipendono di 
prestarsi al ricevimento e trasmissione dei 
telegrammi che venissero presentati ia 
qualsivoglia tempo, anche notturoo, quan- 
do circostanze d’ incendi, d’ innondazioni 


od altri avvenimenti di pubblico iote- 
resse, lo richiedessero. 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 1. — Torino 31. — All’indiriz- 


20 a S. M. il Re della Deputazione pro- 
vinciale di Torino in occasione della di- 
sgrazia del principe Amedeo, S. M. rispose 
telegreficameote al prefetto di Torino Bar- 
goni, riograziando la patriottica ed illu- 
stre provincia dell’ affettuosa dimostrazio- 
ne. 

Londra 31. — (Camera dei Comuni). 
Northcote, rispondendo a Whalley dice 
che non è necessario votare crediti spe- 
ciali per coprire le spese per il recente 
invio delle truppe in Orieote. assai 
dubbio che il governo abbisogoi di do- 
maodare alcuna somma suppletoria in 
quest'anno. Crede di non dover dare. più 
ampie spiegazioni, circa le intenzioni del 
Governo sulla gnerra d "Oriente. 

Parigi 31. — Il Temps ha da Vienna 
in data 31. che la mobilizzazione del- 
l’esercito austriaco, comprenderà proba- 
bilmente quattro divisioni della Croazia e 
Dalmazia. Queste divisioni resteranno alla 
frontiera. 

Londra 31. — Il Times ha un dispac- 
cio da Atene,.il quale reca esservi sinto- 


mi d' insurrezione in Candia e che la 
Tessaglia è proata a sollevarsi. 

Il governo greco traltiene tessali finché 
l'armamento della Grecia non sia com- 
pleto. 

Bukarest 31. — Vellesley indirizzò al 
governo inglese un rapporto circa le ac- 
cuse di atrocità attribuite ai soldati russi 
dalle autorità ottomane. 

Bukarest 31. — Cogalniceano è giunto 
a Vieona per intendersi coll’ Austria circa 
l'epoca di terminare la ferrovia che uni- 
rà Ploesti alla Transilvania. 

Londra 1. — Il Times crede che la 
risposta di Northcote significa che |’ In- 
ghilterra noo ha intenzione d’ intervenire 
nella guerra attuale. 

Vienna 1. — I giornali annunziano che 
il Consiglio dei mibistri non decise nè 
una mobilizzazione generale, nè parziale. 
Aadrassy, la cui politica fu completamente 
approvata, ha ricsvuto solo l’autorizzazio- 
ne di far rinforzare eventualmente le trup- 
pe già scaglionate sulla frontiera meridio- 
nale. Il Consiglio dei mioistri nello stesso 
tempo stabili la spesa di 25 milioni di 
fiorini per il caso della mobilitazione e- 
ventuale di quelle qualtro divisioi 

Costantinopoli 31. — Uo dispaccio di 
Osman pascià da Plevna in data 30, dice 
che tre distaccamenti russi appoggiati per 
due ore dal fuoco dell'artiglieria, attacca» 
rono stamane le posizioni turche. Il com- 
battimento durò fino alle 10 di sera. 

I russi si ripiegarono nel loro campo. 

I prigionieri dicono che i russi ascen- 
dono a 60 mila uomini di fanteria e tre 
reggimenti di cavalleria con 50 cannopi, 

omani probabilmente si riprenderà il 
combattimento. 

Tirnova 31. — (Ufficiale). leri it ge- 
nerale Krudener attaccò nuovamente Ple- 
vna, ma senza successo. Mancano i dettagli. 

Londra 1. — Il Daily Telegraph dice 
che i combattimenti di Plevoa' durarono 
due giorni. Vi fa lotta accanita. I russi 
avrebbero avuto 8000 morti e 1 6000 feriti. 


) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE iste‘ sca 


tutti sonza 
medicine, senza purghe nè spesomoe- 
diante la deliziosa Farina di ito 


Du Barry di Lendra, detta: 


REVALIMI ARABIC 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 


jarree, tosse, asma, etisia, tu sor 
lel petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli i, mucosa, cervello e del’ sane 
gue; 31 anni d’invariabile successo. g 
80,000 cure, compreseri quelle di molti 
i, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 
Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbrai 

In omaggio al vero, e nell’inte. 
nità devo testificarle come un 
gravato da malattia di fegato od 
al ventricolo, a rimedi medi 
vavan o, e che la debolezza a cui era. ridotto 
mette va in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni @ uso della di lei del REVALENTA 
ARABICA, risequistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone ì cibi, ed at- 
tual mente godendo buona salute. x 

In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di seguarmi. 


Devotissimo 
Giurto Cesare Nos. Mussotto 
Via S. Leonardo N. 4712 


frapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e 


ord inaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo ire un solo gradino ; 
tormentata da diuturne insonnie e 
mancanza di respiro che la rendev: 
al più leggiero lavoro 
non ha mai potuto gior ) uso 
della vostra Revolenta Arabica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, © trovasi 
perfettamente guarita. 


Aranasio La Banana 

Quattro volte più n che la carne, eco. 
nomizza anche 50 volte suo prezzo in altri 
rimedi. 


In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kù. fr. 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostto giornale si ricevono esclusivamente presso 1 Office Principal de Publicité E, E. OBLIEGHT, 6 Rue Saint Mare a Parigi. 
Siino TT A VRISO. VEUO, I PNGITAT 


4. 50; 1 Lil fr: 82 12 kil.fr.17.60;6kil. fr. 
36; 12 kil fr. n 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
il 4 fr. 60 c.; dat 8 fr. 

la Revalonta al Cieccelntte in Polvers 
per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
€; per 48 tarze 8 fr., in Tavelette: per 12 
tazze i 2 60; per 24 tare fr. 4 60; por 48 tar- 
se fr. 


Casa Bu Barry e ©." (limited) n. $, Vin 
Temmaso Grossi, Milume, e in tutte le 
città presso i principali farisiacisti e droghieri. 

RIVENDITOR 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 


ni N. 17== Filippo Navatra, farma- 

cista, Piazza del Cominercio. 
3 B55 
#$354 
E =Ss5 
20283 
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7) #5 

Acque dell’ Antica Fonte di 


PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
i po presola dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L. 23 — 
sot casst.. 43 30] L- 86 50 
ttiglie Acqua > 12 — 
Vetri © cassa. «> 750] L 19 50 
Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. (8) 


Instruzioni 
Del giuoco del Letto per acquistare 
! Un terno! 


Partecipa il Professore di matematica 


Rudoifo de Orlicé 
Berlino, Wilhelmstrasse N. 127 
ora Stuelerstrasse 8. 


Ogoi dimanda sarà risposta 
— gratuitamente — 


DEPOSITO 


dI 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI ‘e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 

Si fanno contratti di vendita, cam- 
‘bi, e noleggi a prezzi ‘convenienti. 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la TENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella' Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 

CASSINI-SALVOTTI 


AvCeQsUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO CI, approvata ià dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Gommercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo 6 di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
‘energico preservativo contro l’alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZz®o 


per ogni 


BOrrica comes M] 
so 


renna ez nine 
FERRARA 


Nel negozio. Norsa 


Via Sabbionîi 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
ll 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza guernizione di fuochi 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
@ran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 
qualità. 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto.— sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la luoghezza esterna di me- 
tri 53 circa. 

Parlare col Capitano Giovanni e Giro- 
lamo Pachieni. 

Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili. 


(Cura radicale -- Effetti garantiti ) 


anni di costanti e prodigiosi successi oltenati dai più valenti clinici 
nei principali Ospedali d' Italia ecc. col Liquore Depurati- 
i vo di Pariglina (Brevettato dal R. Governo) del professore 
Pio Mazzotini, ci ora preparato dal di lui figlio Erme- | 
sto chimico farmacista in Gubbio, unico erede del segreto per la 
fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia, di quasto. rimedio | 
pronto e sicuro contro le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma e com- 
plicazione, blenorragia, le croniche malattie della pelle , rachitide, artritide , 
tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisse Ja ‘ 
facile riprodozione. Moltissimi documenti stampati in apposito libretto ne -danno 
incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mercuriari — Deposito 
in FERRARA MWavarra ed in tutte le principali farmacie d' Italia. 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE | 


Avviso ai Canuti 
TINTURA VEGETALE 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Ghino Benigni. 


Sette anni di costante successo 


a 


Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli 
il loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagoatura. Il colore in taj 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiadi i peli crescono col 
rispettivo colore, non più bianchi come avviene colle altre tioture. Non macchia 
la pelle nè la biancheria e non fa bisogoo sgrassare i capelli nè lavarli dopo 
I applicazione. Toglie dalla testa forfora pellicole, ecc. e impedisce la caduta dei 
capelli, riconosciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. 
Facendo uso della Tintura Vegetale una volta o due la settimana si con- 
serva costantemente il colore riaquistato. 
ILire 2. 5 bottiglia con istruzione 
La mede a tintura istantanea È.. 5, 


AMIDO INGLESE SPECIALE 
DELLA RINOMATA CASA da 
GILL&TUCKER':S 
DI LONDRA 


| - L'unico che dà alta Biancheria un brillante lucido senza alterarno il tessuto 
| IL. 1. SO il Chilogramma. 


Unico Deposito in Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N. 47 


(1) i 

Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 

cerotti che si vendono, ove |’ Arnica non c’ entraper nulla !! Tal frode essendo assai. 
facile usarla in daono di coloro i quali mai noo viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Hilano, Via Meravigli 
ià conosciuta, non solo da noi ma in tatte le principali Città d’ Europa, dove la Tela Gat- 
loani è ricercatissima. è 
tt. RIBERI di Torino. Sradica qual- 


Venne approvata ed usata dal compianto prof. conm. doi 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai specifico per le affezioni reumatiehe è got- 
‘alle reni con pordite ed abbassa. 


dore e fetore ai piedi, non che pei do) 
i dell’ utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
1 MivicaLe di , 9 Marzo 1870. 

E bene porò l’avvei 


che fare colla Tela Gi 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano — La me- 


desima, oltre la firma del preparatore, viene controseguata con un timbro a seceo: 0. 
filano. 


(Vedasi Dichi: 


ione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 
Torino, lì 2 Febbraio 1868. 

Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
mbaggine, la vostra Tela al- 
li anzi più che qualsiasi altro 
i mici ellemti, affetti d: tesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felloî lebbo affermare ’ che in tali casi, è di 
tn effetto sorprendente, e di un' applicazione facile e per mulla fastidiona. 

Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


rimedio: cosicchè potei azzai 


Professore Riseni. 
Costa IL. 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1, 20, S 
Contro vaglia postale di L. ®. 20 la scatola si spefiscono franche a domicilio. — Ogni sca- 
‘tola porta l'istrazione sul modo di usarle. 


Per comodo e garanzia degli ammalati .a rutti 1 giorni 
dalle 12 alle 2 vî sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sx ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio Gastrani, Via Meravigli, Milano. 


DI TPOIR® — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 

en P, ppo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzari jovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farmas 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


rr —————————————r————__————_k 
GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. e ger. 


